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NOMINATIVO PRESENTE NOMINATIVO PRESENTE
1. ANTONI VALERIA P 22 LATROFA RAFFAELE A
2. AULETTA FRANCESCO P 23 MANNINI GIANFRANCO A
3. BASTA VLADIMIRO P 24 MARIOTTI RITA A
4. BONGIOVANNI PATRIZIA P 25 MAZZIOTTI ALESSANDRA P
5. BRONZINI MIRELLA A 26 LOGLI GINO A
6. BUSCEMI RICCARDO A 27 NERINI MAURIZIO P
7. PISANI NICOLA P 28 PAOLICCHI ARMANDO P
8. CIONCOLINI LISA P 29 PETRUCCI DIEGO P
9. DE NEGRI FERDINANDO P 30 PIEROTTI FRANCESCO P
10. DE NERI MARIACHIARA P 31 RICCI MARCO P
11. DEL CORSO FRANCESCA P 32 VENTURA GIUSEPPE A
12. DEL TORTO RANIERI P 33 ZUCCARO ELISABETTA P
13. DELL’OMODARME JURI A 34
14. DI STEFANO ODORICO A 35
15. SCOGNAMIGLIO MARIA P 36
16. FICHI VERONICA P 37
17. FILIPPESCHI MARCO A 38
18. GALLO SANDRO A 39
19. GARZELLA GIOVANNI A 40
20. GHEZZANI SIMONETTA P 41
21. LANDUCCI STEFANO P

Al  momento  della  votazione  risultano  presenti  numero  21  componenti  del  Consiglio 
Comunale.

Mozione approvata dal Consiglio Comunale avente per oggetto:

PROVVEDIMENTI  PER  LA  TUTELA  DEL  DIRITTO  
FONDAMENTALE  ALL’ACQUA  -  PRESENTATA  DA  M.RICCI  
(UNA CITTA’ IN COMUNE - PRC) IN DATA 31.3.2014                     
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M O Z I O N E

Oggetto:  PROVVEDIMENTI  PER  LA  TUTELA  DEL  DIRITTO  FONDAMENTALE 
ALL’ACQUA.

Premesso che l’acqua è un bene comune di proprietà collettiva essenziale per la vita;
Premesso che l’acqua è una risorsa vitale e irrinunciabile,  il  cui  accesso deve essere equamente  

garantito a tutte e tutti in quanto estensione del diritto alla vita contenuto nella Dichiarazione Universale dei  
Diritti Umani;

Premesso che ogni persona ha diritto ad un quantitativo minimo giornaliero di acqua che l’OMS 
indica in 50 litri per l’alimentazione e l’igiene personale;

Premesso che la crisi economica che attraversa tutto il paese sta creando anche nel nostro comune  
sacche di povertà e che molte famiglie non sono in grado di pagare i servizi necessari;

Premesso che l’esecuzione dei distacchi delle utenze idriche è da ritenersi inaccettabile, in quanto 
lede il  diritto  fondamentale  dell’accesso  all’acqua,  il  quale  è  da considerare  inviolabile  ed  inalienabile, 
quindi non assoggettabile a ragioni di mercato;

Tenuto conto che il 12-13 giugno 2011 milioni di cittadini hanno votato il referendum abrogativo sui 
quesiti relativi alla gestione del servizio idrico e di fatto hanno espresso una volontà popolare chiara sulla  
gestione partecipata dell’acqua come risorsa che non deve sottostare alle logiche del profitto;

Preso atto che negli ultimi mesi il gestore del servizio idrico Acqua SpA ha proceduto al distacco  
delle utenze idriche anche laddove si sono verificate situazioni di morosità anche incolpevole;

Tenuto conto che in diversi casi gli organi giudiziari hanno giudicato non applicabile la misura della  
sospensione delle utenze idriche. Per citare alcuni casi molto significativi:  il  Tribunale di Latina, con la  
sentenza del 13/07/2006, ha giudicato vessatoria e lesiva dei diritti dei cittadini la pratica del distacco della  
fornitura senza preventiva disamina delle situazioni specifiche e tutela delle fasce deboli. Il Tribunale di  
Castrovillari  ha  stabilito  che  la  morosità  dell’utente  non è  una  motivazione  sufficiente  a  giustificare  il 
distacco dell’utenza soprattutto perché in quanto in contrasto con  l’articolo 2 della Costituzione Italiana  
(sentenza n.5811 del 30/11/2012). Sempre su questo binario altri tribunali (Ordinanza del Tribunale di Enna 
del 9/9/2004, Provvedimento del Tribunale di Tempio Pausania del 6/7/2012, Decreto del Tribunale di Bari,  
ecc…)  hanno  affermato  che  “la  sospensione  della  fornitura  di  un  bene  primario  come  l’acqua  appare 
sproporzionato a fronte di un inadempimento pecuniario”, di fatto delegittimando il meccanismo del distacco 
dell’utenza;

Tenuto conto che il Comune di Pisa, attraverso la società GEA, è azionista di maggioranza di Acque 
SpA, che il Sindaco è responsabile della salute pubblica e che quindi è tenuto a tutelare il diritto di ciascun 
individuo  al  minimo  vitale  giornaliero  quale  condizione  imprescindibile  per  la  realizzazione  del  diritto 
fondamentale all’acqua;

Tenuto conto che l'Autorità Idrica Toscana, tramite apposito decreto del direttore generale, ogni anno 
assegna ai comuni delle risorse a sostegno delle utenze deboli e che dispone ampia autonomia organizzativa 
e decisionale ai Servizi Sociali dei Comuni, dando seguito al regolamento dell'ex AATO2 per l’attuazione di 
una politica di sgravi e rimborsi economici di tariffa del servizio idrico usufruibili dalle cosiddette “utenze 
deboli” in attuazione dell’art. 154, comma 6, del D.Lgs. 152/06;

Tenuto conto che il  regolamento di cui sopra stabilisce come requisito soggettivo di ammissione 
all’agevolazione l'insussistenza di  situazioni  di  morosità  con il  gestore,  ma  ammette  la  possibilità  per  i 
Servizi Sociali competenti di sanare le morosità pregresse attingendo da fondi diversi da quello in oggetto;

Preso atto che l’Assessore Capuzzi, nella sua risposta all'interpellanza a riguardo, ha ribadito che il 
regolamento per l’utilizzo del fondo per le utenze deboli non dipende dall’Amministrazione comunale, ma 
dall’Autorità Idrica Toscana stessa, e che il fondo non può essere utilizzato per tamponare le morosità;
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Preso atto che nel bando per le utenze deboli 2013, relativo alle spese del 2012, ci sono state 224  
domande, di cui ammesse 203, per un totale di fondi erogati pari a 59.000 euro su un totale disponibile di  
111.000;

Il Consiglio impegna il Sindaco e la Giunta

ad attivarsi affinché sia difeso e garantito l’approvvigionamento idrico e tutelato il diritto all’acqua a 
ciascun individuo, così per come definito dallo Statuto Comunale.

a farsi promotore presso la Conferenza Territoriale n.2 "Basso Valdarno" e presso l'Autorità Idrica  
Toscana di una modifica del regolamento dell'ex AATO2 per l’attuazione di una politica di sgravi e rimborsi 
economici di tariffa del servizio idrico nella direzione della tutela delle morosità incolpevoli.

ad  impegnarsi  per  l'individuazione  di  un metodo  per  la  tutela  delle  morosità  incolpevoli,  anche 
attraverso un fondo dedicato gestito tramite apposito regolamento.

a chiedere formalmente la modifica della Carta dei Servizi ed il Regolamento del Servizio Idrico di 
Acque  SpA,  specificando  chiaramente  che  non  si  debba  procedere  al  distacco  nel  caso  di  morosità  
incolpevole.
_______________________________________________________________________________________

La presente Mozione viene approvata all’unanimità dei presenti con voti resi nelle forme di legge 
debitamente controllati dagli scrutatori essendosi verificato il seguente risultato:

Presenti n. 21
Favorevoli n. 21

Il Vice Segretario Generale
Avv. Pietro Pescatore
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